
/ Nello «stock market» della B
c’è un titolo in rialzo.

È quello del Brescia, che ha
saputo interrompere un lun-
ghissimo digiuno di punti met-
tendo in fila due pareggi.

È ovviamente troppo presto
per chiamarla ripresa: in Borsa
esiste quello che gli addetti ai
lavori chiamano «effetto rim-

balzo»,ovverouna risalitafuga-
ce e inconsistente dopo un
crollo, differenziandolo da
unacrescita più solidae regola-
re.

Il Brescia spera di rientrare
nella seconda casistica: non
c’è altra strada per ambire alla
salvezza. Per dimostrarlo, oc-
corre cominciare a cogliere i
frutti di questi miglioramenti.

Linfa. Il primo raccolto harifor-
nito la dispensa di due puntici-
ni: pura linfa, nell’atroce care-
stia che ha investito questa sta-
gione, ma di per sé insufficien-
te ad alimentare speranze e

ambizioni. Serve una spinta
maggiore, e immaginare un ri-
sultato che sia diverso da una
vittoria questo sabato a Vene-
zia, perché il sogno prenda ef-
fettivamente quota, risulta
complicato.

Ipresupposti cisono. Si scor-
gono dietro la cortina di limiti
e difficoltà di questa squadra.
Ma è già una notizia, ripensan-
do al buio pesto di appena po-
che settimane fa.

Partiamo da un dato, fornito
da Kama Sport: sabato contro
il Cagliari il Brescia ha fatto re-
gistrare un indice di gol attesi
dell’1.77.

È il più alto dall’8 dicembre
(data del pareggio in trasferta
con il Cosenza, allora gli «ex-
pected goals» furono 2.02, finì
comunque con un pareggio in
rimonta delle rondinelle) a og-
gi.

Per la seconda volta in tre
partite la squadra ha superato
la soglia dell’«1»: nelle prece-
denti 9, per intenderci, era ac-

caduto appena 3 volte. Ciò si-
gnifica, inequivocabilmente,
che il Brescia ha migliorato la
propria produzione offensiva.
Prova ne sono anche leconclu-
sioni effettuate nell’ultimo
weekend: 13, in totale, contro
le 11 del Cagliari.

DallasconfittaconilFrosino-
ne al knock-out di Benevento i
biancazzurri avevano viaggia-
to ad una media di 7.6 tentativi
a gara, con Daniele Gastaldello
si è saliti a 12.6 tiri ogni novan-
ta minuti. È inquesto, forse an-
cor più che in un ritrovato (e
sempre perfettibile) equilibrio
difensivo, che il nuovo tecnico
ha saputo imprimere subito il
proprio marchio. Può bastare?

Il topolino. Certo che no: in tre
garela«montagna» (l’innegabi-
le sforzo collettivo a mettere in
campo qualcosa in più) ha par-
torito un topolino, vale a dire
un solo gol.

Del resto, i problemi non si
cancellanoconuncolpo dispu-
gna: là davanti manca un fina-
lizzatore«caldo» (il titolare,Flo-
rian Ayé, non segna dal
27 novembre), e dalla mano-
vra continuano a sgorgare oc-
casionirazionate, che non age-
volano la punta centrale e chi
la appoggia.

La chiave non può che esse-
re una partecipazione maggio-
re in fase realizzativa di tutti gli
altri: esterni, mezzali, laterali
bassi. Che a timbrare l’1-1 col
Cagliari sia stato Dimitri Bisoli,
a secco di reti fino allo scorso
sabato, potrebbe essere più di
un caso. //

Brescia, da tre mesi
i numeri offensivi
non erano così buoni

/ Dopoaver trascorso unmar-
tedì di riposo, il Brescia ripren-
derà ad allenarsi questa matti-
na sui campi del centro sporti-
vo di Torbole Casaglia. Sono
da verificare le condizioni del
solo Giacono Olzer che è alle
prese con un infortunio all’in-
guine. Per il resto stanno tutti
bene i giocatori a disposizione
di Daniele Gastaldello. Intanto
è aperta la prevendita per la
partita di sabato alle 14 al
Sant’Elena: il costo del bigliet-
to del settore ospiti (a ora l’uni-
co acquistabile per i bresciani)
costa 20 euro:solo nella prima
giornata sono stati venduti cir-
ca 600 biglietti. Intanto a Vene-
zia la brutta sconfitta patita
contro il Frosione lanciatissi-
mo verso la serie A ha lasciato il
segno. Vero che l’avversaria è
fortissima, ma la prestazione
dei lagunari è stata deludente.

Tanto che è vero che mister Va-
noli nel dopo gara ha detto: «È
stata la peggior prova da quan-
do sono arrivato. Siamo una
squadra giovane: una cosa in
cui sto facendo fatica è far capi-
re cosa sia la serie B, lo ammet-
to. Ci sono tanti giocatori che,
comeil tecnico,vogliono gioca-
re a pallone, ma ci sono gare in
cui devi essere più sporco». Al-
le parole dell’allenatore si ag-
giungono quelle dell’ex Jesse
Joronen: «Siamo arrabbiati per
come è andata e adesso ci ser-
ve una reazione immediata.
Non possiamo sbagliare». //

L’importanzadell’essersi sbloccati.Esultanza dopo il gol di Bisoli

SALÒ. Dopo il riposo di lunedì,
la FeralpiSalò è tornata in cam-
po per preparare l’attesa gara
contro il Vicenza (quinto ma a
solo quattro punti dai verde-
blù che guidano la classifica in-
sieme alla Pro Sesto; a -3 Lecco
e Pordenone), in programma
domenica 12 marzo alle 14.30
al Turina.

I giocatori di Stefano Vecchi
sono scesi sul campo dell’anti-
stadio Amadei e, dopo una pri-
ma fase di riscaldamento, han-
no svolto lavoro aerobico, pri-
ma a secco e poi con la palla.
La gara vinta sul campo del Re-
nate non ha lasciato in eredità
alcun problema fisico, cosic-
ché solo gli infortunati Butic,

Tonetto e Di Molfetta stanno
svolgendo un lavoro a parte.

Oggi è prevista una doppia
seduta di allenamento, doma-
ni una pomeridiana, venerdì al
mattino, come sabato per la
classica rifinitura pregara.

In vista del delicato match di
domenica, ingresso gratuito
per le donne in tutti i settori ri-

servati ai tifosi locali, mentre
gli accompagnatori pagheran-
no 5 euro.

Questi i prezziper glialtri set-
tori, al netto del diritto di pre-
vendita e delle commissioni di
servizio. Tribuna coperta: 16
euro; ridotto 10 euro (over 65,
ragazzi 14-17 anni, Forze
dell’Ordine e Forze Armate,
persone con disabilità) e ridot-
to dipendenti Feralpi 10 euro;
tribuna scoperta alta e bassa: 9
euro; ridotto 6 euro; ridotto di-
pendenti Feralpi 5 euro. Un-
der 14 gratis.

La sfida del Turina (uno dei
big match del campionato; si
giocanoancheLecco-Pordeno-
ne e Pro Sesto-Trento, con i
trentini che sono la squadra
che ha fatto meglio nel girone
di ritorno con 26 punti, davan-
ti a Feralpi e Pro Sesto con 19) è
stato affidato al campano Mat-
tia Pascarella. Sarà il quinto in-
crocio tra l’arbitro della sezio-
ne di Nocera Inferiore (che
non ha mai diretto i berici) ed i
gardesani, i quali con lui in ca-
sa hanno battuto 3-1 il Tera-
mo, perso 1-0 con l’Imolese e
superato 2-1 l’Arezzo; in tra-
sferta solo l’1-1 del 3 ottobre
scorso a Padova. // F. D.

MILANO. «Si porta a conoscen-
zadelle societàaffiliateche il ri-
corso presentato al Tar del La-
zio contro il Comitato regiona-
le lombardia, la Lega naziona-
ledilettanti, la Figc e il Coni, re-
lativo alle elezioni del Crl tenu-
tesi in data 9 gennaio 2021, è
stato respinto, sia nella fase
cautelare che in quella di meri-
to,dal Tribunale amministrati-
vo regionale al pari dei ricorsi
precedentemente proposti
avanti al Tribunale Federale
della Figc, alla Corte d’appello
della Figce al Collegio di garan-
zia del Coni.

Si ribadisce che le prossime
elezioni per la carica di Presi-
dente del Crl verranno indette

neitermini di regolamento, ov-
vero nei 90 giorni dalla scom-
parsa del compianto Carlo Ta-
vecchio».

È formalmente ineccepibile
il comunicato della federcalcio
regionale con il quale vengono
informate le società che anche
il Tar del Lazio ha definito cor-
rette le elezioniper la presiden-

za regionale svoltesi on line il 9
gennaio del 2021.

Nella sostanza rappresenta
peròunasorta diparatae rispo-
sta al comunicato (di due setti-
mane fa) con il quale il brescia-
no Alberto Pasquali da un lato
comunicava la volontà di can-
didarsi nuovamente alla presi-
denza regionale (carica vacan-
te dopo la scomparsa di Carlo
Tavecchio) e dall’altro ricorda-
va che l’eventuale accoglimen-
to del suo ricorso avrebbe fatto
decadere l’intero comitato re-
gionale.

Nulla di tutto ciò e così, an-
che se da via Pitteri nulla è sta-
to ancora ufficializzato, sarà
corsaa due tra Sergio Pedrazzi-
ni, 56 anni, ora vicario e tra-
ghettatore del comitato regio-
nale verso le nuove elezioni
(dovrà indirle; termine massi-
mo il 28 aprile), ed Alberto Pa-
squali,64anni,ex delegatopro-
vinciale. In comune i due han-
nounpassatodacalciatore, en-
trambicome portiere.Le socie-
tà lombarde dovranno quindi
decidere quali siano le mani
più sicure alle quali affidare la
guida del maggior comitato re-
gionaledellaLeganazionale di-
lettanti. // F. D.

Stamattina la ripresa
al centro di Torbole

Cistana. Sta sempre meglio

Classifica marcatori
Cheddiraallunga
Brunori insegue
SaleMulattieri

L’attaccante del Bari Walid
Cheddira allunga in testa alla
classifica marcatori. Con il ri-
gore trasformato sul campo
dell’Ascoli è salito a quota 15
reti staccando di due lunghez-
ze Brunori del Palermo. Al ter-
zo posto c’è Lapadula che con
il rigore firmato contro il Bre-
scia è salito a quota 11 gol. La
doppietta firmata contro il Ve-
nezia hainvece portato in dop-
pia cifra Mulattieri del Frosi-
none. A quota 9 Pohjanpalo
del Venezia e Gliozzi del Pisa.

CALCIO

L’indice dei gol attesi è
salito 1,77: è il dato migliore
dall’8 dicembre scorso
Ma serve concretizzare

Al lavoroper trovare soluzioni.Gastaldello cerca di risolvere il mal di gol

Giudice sportivo
Sono 10
i giocatori
squalificati

Sono dieci i giocatori fermati
per un turno dal giudice spor-
tivo dopola ventottesima gior-
nata del campionato di Serie
B: Falasco (Ascoli), Rosi e Cu-
rado (Perugia), Belardinelli
(Sudtirol), Cionek (Reggina),
Del Prato e Vazquez (Parma),
Magnino (Modena), Pavan e
Salvi (Cittadella).
Per quanto riguarda il Bre-
scia, sono due i giocatori diffi-
dati: si tratta del difensore Pa-
petti e del centrocampista
Van de Looi.

Elezioni Crl:
sarà solo sfida
per la presidenza

Dai campi

A Venezia si prepara
un esodo di bresciani:
già venduti circa
600 biglietti

Serie B

Luca Chiarini

FeralpiSalò, ripresa
verso il big match
contro il Vicenza

Sau.A Meda in campo dopo un anno

Serie C

Candidato.Alberto Pasquali

Dilettanti
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